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CONDIVIDERE LA TERRA 

   Immaginate un mondo in cui sia possibile stimare 

il valore monetario totale di tutte le risorse 

immaginarie del pianeta. Quindi, in combinazione 

con dati accurati sulla popolazione, ad ogni nuovo 

nato viene garantita alla nascita la proprietà della 

propria quota - un sette-miliardesimo di tutto il 

titanio del mondo, delle uova, del tè, ecc. E poiché 

certe risorse come il titanio, per poter essere di 

mutuo vantaggio, richiedono la cooperazione di 

altri per l‟utilizzo collettivo, è prevalentemente un 

mondo di proprietà di gruppo. A ciascun gruppo o 

società è consentito operare soltanto su quella parte 

delle risorse mondiale attribuita ai suoi membri, 

anche se essi possono commerciare i propri diritti 

con altri, per impegnarsi in attività con altre risorse. 

Sono fissati dei limiti massimi, per i quali una 

società non può, mediante aumento della sua 

dimensione intrinseca, o mediante commercio, 

acquisire i diritti su più di una percentuale fissa 

delle risorse. E se una società non può dimostrare 

di star facendo della sua parte di risorse un buon 

uso planetario, il che necessariamente 

comporterebbe l‟equa re-distribuzione delle risorse 

stesse e/o dei prodotti su di esse basati, il suo 

diritto di esistere per quello scopo viene revocato. 

 

   Si potrebbero elaborare all’infinito dettagli di una 

tale struttura immaginaria del mondo, ma la 

domanda è: questo mondo, liberato dall‟eredità 

delle precedenti concentrazioni di potere o fortunati 

casi geografici, sarebbe un posto più giusto e più 

felice in cui vivere? Stranamente, la visione di 

abbracciare l‟idea della „umanità unica‟, quando 

appare, ha una corrente sotterranea destabilizzante, 

qualcosa di simile ad una percezione di un benigno 

“grande fratello” nel quale lo spirito di 

consapevolezza, buona volontà e giusti rapporti 

umani sono eclissati da un eccessivo esame critico 

e controllo dell‟aspetto materiale del pianeta. Forse 

il problema chiave è che la visione in effetti non 

risolve il concetto di proprietà in sé. Fino a quando 

restiamo legati all‟idea che abbiamo il diritto di 

possedere la proprietà materiale troppo rigidamente 

– che sia un pezzo di terra, una casa, un‟auto, il 

petrolio, i gas e i minerali della terra, un‟azienda, 

ecc., non è probabile che le specie umane 

continueranno ad essere collegate e imprigionate 

nel mondo materiale? Perché un focalizzarsi 

eccessivo sulla „proprietà‟ può inibire lo spirito 

della condivisione, specialmente dove si tratta di 

grandi quantità di ricchezza materiale (denaro e 

profitti). E questo tende a produrre più 

separazione. La volontà di condividere si dispiega 

gradualmente man mano che la coscienza viene 

liberata dal controllo delle forze materiali. Così, 

mentre l‟umanità continua a usare la sostanza del 

mondo materiale e prosciuga la bellezza che esso 

contiene, continueremo a possederlo a tutti i costi? 

Di certo questo può trattenerci solo dal realizzare 

l‟obiettivo spirituale di condividere. 

  

   Considerata l’ingegnosità umana, e il crescente 

potere della tecnologia nel raccogliere, conservare 

e processare i dati, non è al di là delle nostre 

possibilità di comprensione muoversi nella 

direzione di questo mondo immaginario, ma 

sarebbe senz‟altro un mettere il carro davanti ai 

buoi. Se lo spirito di buona volontà fosse vivo nella 

maggior parte della razza umana, sarebbe 

concepibile che esso funzionasse, ma allo stesso 

modo, se lo spirito di buona volontà fosse 

dinamicamente attivo, in primo luogo non sarebbe 

necessario quel sistema. La giusta condivisione 

riguarda le generali risorse del pianeta invece 

del meticoloso esame e suddivisione di ogni 

singola risorsa. Immaginate il complicato 

dettaglio di monitorare ogni risorsa umana, 

molte delle quali sono in continua fluttuazione 

o vengono trasformate, di inserirle in 

computer che elaborassero precise percentuali 

e quote. Prendiamo una parte a caso delle 

risorse, come il titanio, il tè e le uova nominati 

sopra. Il titanio e le altre ricchezze minerali 

appartengono alla Terra; esse sono risorse 

"dono di Dio" che capita giacciono sotto 

quella parte della superficie terrestre che 

qualche nazione fortunata occupa al momento, 

e questa casualità viene interpretata come 

possesso, che poi è la cosa che crea il 

problema fondamentale. Le uova e il tè sono 
'beni raccolti' - coltivati o allevati dagli esseri 

umani e quindi più ragionevolmente considerati 

proprietà di chi li ha piantati e nutriti. Un altro 

problema è che la suddivisione delle risorse 

   In che modo dobbiamo distribuire le risorse planetarie? È vero che nella situazione attuale 

sarebbe preferibile un meticoloso monitoraggio e una esatta distribuzione di ogni risorsa, ma 

questo resta troppo ancorato al concetto di proprietà. Lo spirito di buona volontà può farci 

sollevare gli occhi dal mondo materiale per inaugurare un’era di giusta condivisione. 
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secondo la dimensione della popolazione sembra discutibile 

perché potrebbe esser fraintesa come incentivo all‟espansione 

della popolazione – più nascite uguale più ricchezza. 

 

   Quando andiamo più a fondo in una visione che potrebbe 

inizialmente essere attraente per le persone di buona volontà, 

cominciamo a vedere la moltitudine di problemi che sorgono 

quando si persegue qualcosa di più di una condivisione 

generale delle risorse del mondo per alleviare la fame e la 

povertà.  La dinamica della buona volontà innalza il punto di 

focalizzazione dell'attenzione al di là di tutta questa 

complessità, in direzione della qualità dei rapporti umani e i 

regni spirituali invece che la matematica della proprietà di 

questo e quello nel mondo materiale.  Inoltre, lo spirito di 

buona volontà ha un impulso sacrificale in sé, nel non 

preoccuparsi per la sua quota equa di „cose‟ mentre prospera al 

servizio degli altri e lo stimolo della qualità spirituale in tutti i 

rapporti in tutti i regni della natura. Per quanto riguarda il 

pianeta, questo indica la via ad esserne custodi invece che 

padroni. Un esempio di nazione che dimostra questo spirito di 

buona volontà è stata la risposta della Norvegia una ventina di 

anni fa alla scoperta degli enormi pozzi di petrolio nei suoi 

territori nel Mar del Nord. Invece di ripartire la ricchezza che 

ne deriva a tutti i singoli norvegesi, la Norvegia, una società 

che in precedenza era povera, in rapporto alle altre nazioni 

scandinave, ha usato grandi quantità di questa nuova ricchezza 

per aiutare altri paesi. La Norvegia è oggi la nazione più 

generosa della terra pro capite in termini di aiuti all‟estero. Che 

guida ispirata è la Norvegia per il mondo, come una stella che 

brilla contro la scura matrice dell‟avidità e dell‟accaparramento 

materiale. C‟è da sperare che altre nazioni siano attratte e 

seguano la luce e modifichino di conseguenza il loro 

comportamento. Questo spirito di condivisione, che supera il 

possesso, è sicuramente l'unico modo per risolvere i maggiori 

problemi del mondo come l‟inquinamento, il riscaldamento 

globale e il problema delle foreste pluviali in continua 

diminuzione.   

 

   Qualsiasi visione del futuro deve radicarsi su dove si trova 

ora l‟umanità, e sul prossimo passo pragmatico da fare. A volta 

la scarsità o la gravi crisi provoca un improvvisa svolta nel 

pensiero e nei comportamenti e richiede un approccio 

completamente nuovo. È attraverso l‟attuale crisi planetaria 

che si attiva lo spirito di buona volontà e che l‟umanità impara 

quelle soluzioni che si possono trovare solo sulla base della 

cooperazione e della condivisione. La buona volontà afferma 

che, invece del possesso di ciascuno del proprio pezzettino di 

pianeta, l'umanità nel suo insieme è la custode della terra, e 

mentre i beni essenziali devono essere condivisi da tutti e da 

ognuno per mantenere la buona salute, la focalizzazione è 

sempre sulle qualità invisibili, intangibili dell'anima.  Soltanto 

allora comprendiamo che condividere è il modo fondamentale 

in cui l'energia circola per creare e rafforzare i rapporti. La 

condivisione dell‟aria che respiriamo, dell‟acqua che beviamo, 

della rete eterica che unisce tutte le forme è l‟espressione della 

nostra condivisione della vita Una che ci anima tutti.  

LA FENICE RINASCE – LA RI-NASCITA DELLA CIVILTÀ 
 

La volontà-di-bene di chi conosce il mondo è il seme magnetico del futuro. 

Alice Bailey 

   Le civiltà sono le forme esteriori delle costellazioni di idee. In un momento in cui una grande e crescente fetta 

dell'umanità si sta focalizzando mentalmente, le idee vengono in essere a velocità accelerata. Il Nuovo Gruppo di 

Servitori Mondiali è un gruppo chiave che contribuisce a moderare questo processo di idee che precipitano 

rapidamente, e può aiutare l’umanità nel compiere una transizione sicura verso una nuova civiltà. 

   Spesso si dice che viviamo attualmente un momento di 

profonda transizione. I familiari usi e istituzioni delle società in 

ogni parte del mondo vengono messi in discussione in molti 

modi. Potremmo dire perfino che la civiltà globale stessa sta 

subendo una trasformazione.  

 

   Victor Hugo annotò che non c’è niente di più potente di 

un‟idea quando il suo tempo è arrivato. La difficoltà 

dell‟umanità nel momento presente è che si trova ad affrontare 

un torrente in continua crescita di nuove idee il cui momento è 

arrivato. Questo è il risultato diretto della crescita della potenza 

mentale nell‟umanità. In parte come risultato dell‟aumento 

dell'istruzione di massa (di per sé, l'attuazione di una grande 

idea filantropica) e in parte a causa della progressiva 

evoluzione di coscienza, sempre più persone si focalizzano 

mentalmente, e diventano capaci di lavorare con le idee. E la 

stessa civiltà è il risultato, l‟espressione materiale esterna delle 

idee. Man mano che le idee cambiano, lo stesso alla fine fanno 

le molte forme e istituzioni, le tecnologie e le forme d‟arte 

caratteristiche che compongono la civiltà.  

 

   Perché le idee cambiano? Un’idea, come tutto il resto, ha un 

ciclo vitale. Prima, attrae magneticamente un corpo di 

pensatori, che riunisce la cooperazione e si fa strada 

nell'espressione attiva nell'espressione attiva. L‟idea, a seconda 

della sua vitalità, tiene insieme questa forma di espressione per 

un periodo più o meno lungo. Alla fine si allenta la tenuta sulla 

forma, e questo porta alla sua disintegrazione. Cinquecento 

anni fa la monarchia aveva un posto centrale 

nell‟organizzazione politica della maggior parte delle società. 

Ora gli eventi che ruotano attorno al Giubileo della regina 

d'Inghilterra mostrano che, nei pochi luoghi dove è ancora 

presente, l'idea di Monarchia si concretizza in termini quasi del 

tutto cerimoniali e simbolici. 

 

   In molti dei suoi scritti, Alice Bailey evidenzia l’importanza 

di un gruppo chiave in questo processo dell‟emergere delle 

idee. Il Nuovo Gruppo dei Servitori Mondiali è composto di 

tutti coloro che sono l‟avanguardia della trasformazione del 

pensiero dell‟umanità, attraverso il loro continuo successo nel 

contattare e portare in manifestazione le Idee del Piano Divino. 

Questo processo richiede non solo quei pochi che possono 

percepire il senso delle nuove idee in arrivo, ma anche coloro 

che possono agire come ostetrici per presentare le nuove idee a 

una massa più ampia, e consentire un'accettazione diffusa. E 

infine ci sono quelli che sono abili nell'attuazione delle idee 

come programmi d'azione. Così, è necessaria la maggior 

diversità possibile di menti per portare le idee dai livelli 

dell‟astrazione alta giù fino al punto in cui possono essere 

incorporate in istituzioni e prassi durevoli. E perché 

un‟istituzione o una prassi durino nel tempo, si deve fare 

attenzione a ogni punto della discesa dell‟idea nella forma.  
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   Questo processo, la civiltà che periodicamente rifà se stessa, 

può essere profondamente destabilizzante per coloro che 

l'attraversano. Soprattutto quando il processo accelera. Inoltre, 

oggi le persone vivono più a lungo, e possono aspettarsi di 

vedere molti più cambiamenti nella loro vita rispetto alle 

generazioni precedenti. Così, accumulandosi tanti 

cambiamenti, esse possono perfino arrivare a sentire che la 

civiltà nella quale sono nati sta morendo, per essere 

rimpiazzata da qualcosa davvero estraneo. Alice Bailey lo 

sottolineò quando scrisse: “le civiltà morenti sono presenti 

nelle loro forme finale mentre emergono le nuove civiltà; i cicli 

vanno e vengono e si sovrappongono in questo movimento”.1  

 

   Se l’umanità deve imparare a vivere e lavorare 

costruttivamente in questo periodo di rapido mutamento della 

civiltà, può essere utile vedere questo periodo come 

l‟espressione graduale di un‟alta visione del futuro – una 

visione che non deve essere troppo rapidamente spinta in 

essere, ma deve essere attentamente e completamente 

elaborata, in modo che tutti possano sentire che possono dare 

un contributo positivo. Questo paziente dispiegamento è 

caratteristico della persistente volontà-di-bene, che è 

profondamente impegnata con i tempi giusti nell'evoluzione 

della coscienza. Anche le buone idee possono abortire se sono 

spinte in essere prima che il pubblico sia pronto per accettarle. 

La Lega delle Nazioni era troppo avanti rispetto al suo tempo: 

tuttavia, ha fornito un prototipo sul quale si sono potute poi 

edificare le Nazioni Unite. L‟effetto purificatore dell‟austerità 

è stato discusso nella newsletter precedente (n. 2 del 2012), e i 

profondi problemi strutturali dell‟Unione Europea, rivelati 

dall‟attuale crisi economica, possono portare a una profonda ri-

considerazione del significato e proposito dell‟Unione stessa. È 

sempre servita in primo luogo per assicurare un maggior 

beneficio materiale ai suoi cittadini, o c‟è da raggiungere una 

dimensione più profonda di storia condivisa, cultura e valori? E 

c‟è qualche lezione più profonda che le battaglie dell‟Unione 

intendono trasmettere?2 Questo ripensamento può essere un 

processo doloroso, ma il fatto che la mente umana è in tal 

modo guidato più oltre, nel mondo del significato, che è dove 

risiedono le idee, è di per sé una conseguenza positiva. Ciò che 

distingue il lavoro del Nuovo Gruppo è che il motivo per 

contattare ed elaborare le idee è sempre il bene di tutti, in modo 

che l'idea contattata contiene sempre in sé il seme della sintesi. 

È significativo anche che i membri del Nuovo Gruppo siano 

predisposti a lavorare costruttivamente in formazione di 

gruppo, perché si dice che le verità più nuove possono essere 

afferrate solo dallo sforzo di gruppo. 

 

   Uno dei simboli più antichi del mondo è la Fenice, il grande 

uccello che periodicamente è distrutto dalle fiamme e poi 

rinasce. Nella Saggezza Eterna, il fuoco viene spesso usato per 

simboleggiare la mente. Come si sa, il fuoco può essere sia 

benefico, sia distruttivo. Sta a tutte le persone di buona volontà 

imparare a lavorare costruttivamente con la mente, prendendo 

il proprio posto in qualche luogo all'interno dei tanti gruppi che 

compongono il Nuovo Gruppo dei Servitori Mondiali, 

cercando di entrare in contatto con l'alta visione di un mondo 

futuro in cui il bene complessivo di tutti informi ogni organo 

della società. Poi, la Fenice della civiltà potrà rinascere in 

sicurezza, e volare ad altezze maggiori. 

 

1. Trattato sui Sette Raggi vol. V, p. 309 

2. Alice Bailey evidenziò nel 1935 che “l’Europa è il campo 

per educare il mondo alle idee di una vera unità mondiale”. (Il 

discepolato nella Nuova Era Vol. 1, p. 161) 

 

 

RECENSIONI 
 

>> Future Money: Breakdown or Breakthrough (Denaro futuro: fallimento o conquista)? di James Robertson (Green Books, 

2012 www.jamesrobertson.com/futuremoney.htm) 

>> RAPPORTO SULLA FELICITÀ MONDIALE a cura di Jeffrey Sachs, John Helliwell e Richard Layard (Earth Institute of 

Columbia University, 2012, www.earth.columbia.edu/articles/view/2960) 

 

 

   In Future Money, James Robertson, il rinomato pensatore indipendente che si occupa di problemi economici e sociali, inquadra in 

un chiaro linguaggio non tecnico, un caso convincente per un minuzioso riesame di come creiamo e usiamo il denaro. Il suo punto 

centrale è che il sistema monetario com‟è ora motiva le persone a vivere in certi modi invece che in altri, e che questi modi sono 

distruttivi sia per le comunità umane sia per i sistemi ecologici. Il sistema monetario è quindi strutturato in opposizione diretta agli 

sforzi della società civile di risolvere alcuni dei problemi più urgenti che ora affliggono l‟umanità – povertà diffusa in tutto il 

mondo, distruzione ecologica, ingiustizia sociale, corruzione finanziaria e instabilità politica e violenza. La necessità di riforma è 

quindi grande e urgente.  

 

   Robertson dimostra che il sistema monetario, ovvero il modo in cui i governi e le loro agenzie svolgono le loro tre principali 

funzioni monetarie, erogare la fornitura ufficiale di denaro, elevare il reddito pubblico e spenderlo per soddisfare le esigenze 

pubbliche, si è evoluto nella storia in un modo abbastanza frammentario, e ora è malamente inadeguato alle necessità del XXI 

secolo. Come base per la riforma, l‟umanità deve rivedere quali debbano essere i propositi e i principi del sistema monetario nel suo 

complesso. Robertson propone che il proposito centrale debba essere quello di motivarci e metterci in condizioni di organizzare le 

nostre vite personali e collettive in modi tali da portare alla sopravvivenza e al benessere del genere umano e di tutta la vita sulla 

Terra. Purtroppo, egli segnala anche che un grosso ostacolo al compiersi di questo cambiamento è che pochi, seppur qualcuno, dei 

professionisti delle finanze e dei politici nel mondo sono interessati agli scopi di come funziona il sistema monetario, o addirittura 

che esso abbia o no degli scopi. Suggerisce che per convincere politici e finanzieri della necessità del cambiamento saranno 

necessarie pubblica opinione e azione informate, abbinate a una leadership costruttiva sulle misure pratiche necessarie per la 

riforma. 

 

   Robertson si addentra nella storia del denaro per mostrare come i propositi non detti dell’attuale sistema monetario si siano 

evoluti, e descrive le principali riforme che sono necessarie per le parti nazionali, internazionali e locali del sistema. Poiché la parte 
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nazionale è quella più sviluppata, è a questa che dedica la maggior concentrazione della sua attenzione. Tra le raccomandazioni, la 

principale è che la creazione delle riserve di denaro nazionali debbano essere trasferite dalle banche commerciali alla banca 

centrale. Egli propone inoltre che il fardello della tassazione passi dal reddito al consumo, poiché è il consumo che crea 

l‟inquinamento; e quella parte di queste tasse deve essere usata per sovvenzionare un Reddito del Cittadino, al posto del complesso 

sistema di benefici che esiste al momento. Sulla scena internazionale, Robertson propone riforme essenzialmente simili, con la 

creazione di una nuova Divisa Internazionale che funzionerebbe in parallelo con le divise nazionali; e lo sviluppo di sistemi per la 

raccolta sul reddito internazionale mediante la tassazione dell'uso di risorse comuni globali come la pesca negli oceani, le rotte di 

volo e lo spazio, e altre attività che provocano inquinamento al di là dei confini, usando i fondi per sostenere i costi dell‟ONU e 

delle sue agenzie e magari anche per dare una componente globale al Reddito del Cittadino. Facendo presente che è essenziale 

anche la rigenerazione di più economie locali autogestite, fa appello a che siano attivamente coinvolti i governi locali, e che venga 

dato molto più spazio alle divise, cooperative locali, cooperative di credito e banche di sviluppo delle comunità indipendenti. 

 

   Future Money non è un libro voluminoso ma è evidentemente il frutto di decenni di ricerca e contemplazione delle principali 

problematiche riguardanti il denaro. Robertson fornisce anche un‟infinità di riferimenti per chi volesse esaminare più in dettaglio 

questi problemi . Distillando questi complessi argomenti in un chiaro programma di azioni urgenti, Robertson ha prodotto un libro 

di grande valore per tutti coloro che stanno cercando di preparare un futuro migliore per l‟umanità.  

 

++++++++++++++++++++++++++++++++ 

 

   Il 2 aprile 2012, il Governo del regno di Bhutan ha ospitato un convegno di alto livello presso la sede ONU a New York, dal titolo 

“Benessere e felicità: definire un Nuovo Paradigma Economico”. Già da molti anni, il Bhutan sta sviluppando delle tecniche per 

misurare la “Felicità Interna Lorda” (FIL). Segnando una crescente insoddisfazione per la misura standard usata dai governi, il 

Prodotto Interno Lordo (PIL), anche altri gruppi stanno tentando di sviluppare nuovi modi per misurare la qualità della vita.  

 

   Predisposto perché coincidesse con il convegno, il primo Rapporto sulla Felicità Mondiale è stato emesso il 2 aprile. Pubblicato 

dall‟Earth Institute della Columbia University, e co-curato con il suo direttore, Jeffrey Sachs, e in collaborazione con John Helliwell 

e Richard Layard, il rapporto riflette la nuova domanda mondiale di maggior attenzione alla felicità e all‟assenza di miseria come 

criteri per la politica del governo. In esso si recensisce lo stato di felicità del mondo d‟oggi e si dimostra come la nuova scienza 

della felicità spieghi come questa vari a livello personale e nazionale. Nella sua introduzione, Sachs evidenzia che nelle società 

impoverite ha molto senso la richiesta di miglioramenti nel benessere materiale, in quanto l'aumento del reddito porta miglioramenti 

fondamentali nella nutrizione, nell'istruzione e nella salute. Invece le ricerche dimostrano che nelle comunità più ricche, il continuo 

incremento del reddito oltre un certo punto, non sembra che porti a un aumento della felicità. Egli cita numerose ragioni di questo 

sorprendente risultato: le persone tendono a confrontare il loro livello di ricchezza con gli altri; la ricchezza in aumento in una 

società può non essere distribuita equamente; altri fattori, come l‟insicurezza o la mancanza di fiducia sociale, possono erodere i 

benefici prodotti dall'aumento dei redditi; il fatto che mentre un reddito più alto può aumentare in qualche modo la felicità, la 

ricerca di un reddito maggiore può ridurla; e la continua fabbricazione di nuovi desideri da parte della pubblicità.  

 

   Sachs evidenzia che la visione economica semplificata delle persone come consumatori razionali  (implicita nel PIL)  deve 

lasciare il posto a un modello più ricco di umanità che riconosce il complesso interagire di emozioni e pensieri nel nostro processo 

decisionale, e dà conto della nostra profonda necessità di interconnessione e comunità sociale. Scrive che l‟idea che le società 

debbano promuovere la felicità dei loro cittadini è indiscutibile, ma che c'è un'obiezione, che è una qualità troppo vaga e soggettiva 

per dare corpo a politiche dei governi. Fa notare che sono molte le dimensioni di felicità che psicologi, economisti, sondaggisti e 

sociologi hanno dimostrato di potere misurare, analizzare e collegare alle caratteristiche dell'individuo e della sua società. Questa è 

la scienza emergente della felicità, che il resto del rapporto esplora in maggior dettaglio. Sachs conclude l‟introduzione lodando il 

lavoro pionieristico sulla FIL da parte del Bhutan, e suggerendo che i successori degli Obiettivi di Sviluppo del Millennio, gli 

Obiettivi di Sviluppo Sostenibili (o SDG), dovrebbero includere un impegno specifico a misurare la felicità. 

 

   Nella Parte I del rapporto, il Capitolo 2 esamina alcune delle misure della felicità attualmente in uso, come il Gallup World Poll e 

l'Inchiesta Sociale Europea (European Social Survey). I risultati suggeriscono che il raccogliere dati sulla felicità su larga scala 

possa migliorare le politiche macroeconomiche e sostanziare l'erogazione di servizi sociali. Il capitolo 3 esamina le cause della 

felicità, esterne (per es. il reddito, il lavoro, il governo, i valori) e personali (la felicità, la vita familiare, l‟istruzione, l‟età), e 

conclude che mentre il reddito assoluto è importante nei paesi poveri, nei paesi più ricchi probabilmente la cosa più importante è il 

reddito comparativo, e che molti altri fattori esercitano un potente effetto, come la fiducia sociale, la qualità del lavoro e la 

partecipazione politica. Il Capitolo  4 si occupa di alcune implicazioni politiche di questi dati, e scopre che, mentre gli standard di 

vita di base sono essenziali per la felicità, una volta raggiunta la linea di base la felicità dipende più dalla qualità dei rapporti umani 

che dal reddito. Quindi le politiche devono essere predisposte in modo da rafforzare i rapporti umani, ovvero sostenendo la vita 

della famiglia mediante un equilibrio decente tra lavoro e vita, e fornendo un'istruzione adatta per tutti. 

 

   La Parte II del rapporto presenta tre studi di caso, a cominciare dal caso del Bhutan. Gli autori evidenziano la natura 

multidimensionale della FIL, e citano Jigme Thinley, il primo ministro del Bhutan, che dice che “la vera felicità permanente… 

viene solo dal servire gli altri, dal vivere in armonia con la natura e dal realizzare la nostra innata saggezza”. L‟Indice FIL è 

composto di trentatré diversi indicatori, articolati sui nove settori di istruzione, salute, diversità e resilienza ecologica, buon 

governo, uso del tempo (lavoro e sonno), diversità e resilienza culturale, vitalità della comunità, benessere psicologico, e standard 

di vita, e gli autori descrivono ogni indicatore in dettaglio, così come il modo in cui questi si combinano. Forniscono i loro risultati 

più recenti, e danno esempi che mostrano come, usando questo modello, si possano identificare come felici i diversi gruppi - istruiti 

o no, urbani o rurali, giovani o vecchi, monaci, contadini o uomini d'affari. Infine, riscontrano che la FIL è un esperimento molto 

vivo, e sottolineano che il proposito dell‟Indice FIL è fornire un incentivo alle persone di ogni stile di vita per aumentare la felicità 

all'interno delle società. 
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   Il secondo studio di caso riferisce del lavoro del l’Ufficio Nazionale di Statistica UK nei suoi recenti sforzi per misurare il 

benessere soggettivo. L‟autore di questo studio di caso riflette sugli sforzi iniziali per includere quattro questioni sperimentali 

riguardo al benessere soggettivo nel suo lavoro di indagine, e conclude che le misure soggettive e le misure oggettive possono 

essere complementari nel valutare il benessere nazionale. 

 

   L’ultimo studio di caso delinea il recente lavoro dell’Organizzazione per lo Sviluppo Economico (Ocse) nel fissare le linee guida 

sulla misurazione del benessere soggettivo per gli istituti nazionali di statistica. Questo sforzo mira a contribuire a standardizzare la 

misurazione del benessere soggettivo, per permettere il confronto tra le regioni e tra le nazioni, e si prevede che le linee guida 

saranno pubblicate verso la fine del 2012. 

 

   L’esistenza del Rapporto mondiale sulla felicità è confortante, poiché dimostra come anche gli aridi economisti e gli statistici 

siano ora disponibili ad accettare la necessità di includere dimensioni più soggettive nelle loro valutazioni. Il benessere/felicità 

soggettiva in sé non è facile da definire, ma è interessante notare l‟enfasi posta sul miglioramento delle relazioni che proviene dal 

rapporto. Il raggiungimento dei giusti rapporti umani attraverso la buona volontà applicata è un tema importante all'interno degli 

scritti di Alice Bailey. “Giusto” e “buono” sono altre due idee che l‟umanità ha a lungo cercato di incorporare, e comprenderle ed 

esprimerle richiede non solo una chiara razionalità, ma anche l'ardente compassione del cuore. Il cuore è il custode della coscienza, 

e quando le redini del controllo passano dall‟incessante chiacchierio della mente alla “vocina flebile”, c‟è una naturale tendenza a 

pensare e agire in termini del bene del tutto. Quini naturalmente, come propone Jigme Thinley, può emergere la vera felicità 

permanente, attraverso il servizio al nostro prossimo umano e a tutti i regni della natura, e l'amorevole saggezza del cuore può 

diventare la calamita della società. 

   Man mano che la coscienza dell'umanità si espande, nuove 

energie spirituali utilizzabili nel servizio si rendono disponibili. 

Queste energie seguono uno schema ciclico, come tutte le altre 

in natura. Un tale ciclo ha il suo impatto sulla coscienza umana 

tra il 21 e il 28 dicembre, ogni sette anni. I gruppi di tutto il 

mondo osservano in questo periodo la Festival Week del 

Nuovo Gruppo dei Servitori Mondiali - e celebrano il lavoro di 

tutti coloro che altruisticamente servono gli altri senza 

distinzioni di razza, classe o credo. L‟ultima settimana di 

Festival si è tenuta nel 2005, e il cambiamento dinamico 

continua a dilagare in tutto il mondo. Un numero crescente di 

uomini e donne di buona volontà hanno focalizzato la voce di 

un pubblico sempre più informato in uno strumento di 

cambiamento più efficace. Il nuovo gruppo di servitori 

mondiali sono quindi gli interpreti, che favoriscono la crescita 

della buona volontà e della comprensione.  Hanno un effetto 

lievitante nella coscienza umana e forniscono un punto di 

equilibrio tra l'umanità e le forze della ricostruzione in arrivo. 

A dispetto delle tormentose sfide che ancora l‟umanità deve 

affrontare, la visione mantenuta da coloro che riescono a 

vedere attraverso la tempesta là fuori illumina la strada da 

percorrere. Questa settimana di impatto di gruppo è un 

momento per meditare e irradiare il potere dell'amore e della 

buona volontà in tutta la rete del nuovo gruppo di servitori 

mondiali e nelle menti e nei cuori dell‟intera razza umana. Essa 

fornisce inoltre un‟opportunità speciale di restare coinvolti nel 

lavoro di questo gruppi di servitori. Quindi sollecitiamo la 

vostra partecipazione nel pubblicizzare questa Festival Week e 

a far risuonare una forte e chiara nota di buona volontà per 

rispondere all‟urgente necessità di adottare valori spirituali.   In 

conseguenza della Festival Week di sette anni fa, abbiamo 

visto grandi sconvolgimenti politici, sociali ed economici 

manifestarsi in iniziative come il Movimento Occupy, la 

“Primavera araba” e la focalizzazione continua, con successo 

variabile, sull‟importanza degli Obiettivi di Sviluppo del 

Millennio ONU. Insieme stiamo avendo un impatto 

significativo sulla consapevolezza dei problemi sociali e gli 

argomenti del principio spirituale. Abbiamo anche visto come è 

difficile per le nazioni e le comunità esprimere questi valori e 

riformare le strutture che serviranno il bene comune. Mentre 

l‟interesse per sé o nazionale è quello supremo, non può esserci 

alcuna "armonia sociale", nessuna sicurezza né unità, né libertà 

o benessere. Forse i prossimi sette anni vedranno "il sacrificio 

dell‟egoismo" che si afferma man mano che le persone di 

buona volontà riconoscono la necessità di condividere e il 

contributo di tutte le parti della società verso la crescita e la 

prosperità del tutto. La parola sacrificio significa "rendere il 

tutto", e il lavoro del gruppo è quindi strettamente collegato al 

rafforzamento del ponte tra i regni superiore e inferiore della 

natura. Poiché il destino di tutte le persone e le nazioni è 

determinato dai valori che governano le loro decisioni, 

facciamo quello che possiamo nelle nostre vite per sostenere 

coloro che stanno lavorando per implementare questi valori 

nella società. Possiamo "rinforzare le mani del nuovo gruppo di 

servitori mondiali" nella meditazione, in particolare durante la 

settimana tra il 21 e il 28 dicembre. Usate il tagliando di 

risposta per richiedere i materiali disponibili per l‟uso e la 

distribuzione. Nella Festival Week, la Lucis Trust, l‟organismo 

padre di World Goodwill, terrà incontri a Londra, Ginevra e 

New York su questo tema del “fare da ponte”, ad iniziare da un 

convegno domenica 22 dicembre 2012. Speriamo che possiate 

unirvi a noi un uno di questi convegni, o collegarvi con noi in 

meditazione. Inviate una richiesta per email o lettera per avere 

una copia del programma con le informazioni e i dettagli sugli 

altri convegni che stiamo programmando per Festival Week. 

Queste informazioni si trovano anche sul nostro sito web, 

www.lucistrust.org/festivalweek Stiamo anche producendo un 

video che serve a pubblicizzare questa importante settimana e 

diamo spazio ai collaboratori sul nostro sito web perché 

condividano le loro celebrazioni programmate.  Siamo molto 

interessati a conoscere eventuali progetti che possiate avere per 

questa settimana, ma dovunque siate, e qualsiasi cosa facciata, 

quello che è importante è la preparazione in coscienza per 

questa settimana di opportunità ciclica. 

LA FESTIVAL WEEK DEL NUOVO GRUPPO DEI SERVITORI MONDIALI  

 21-28 DICEMBRE 2012  

   Molte religioni credono in un Insegnante Mondiale Che deve venire in futuro (da qui ‘Colui che viene’), e Lo identificano con 

nomi come Signore Maitreya, Imam Mahdi, avatar Kalki, ecc... Questi termini a volte sono usati in alcune versioni della Grande 

Invocazione per le persone che hanno delle specifiche fedi. 
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LA GRANDE INVOCAZIONE     Versione adattata 
Dal punto di Luce entro la Mente di Dio  Dal punto di Luce entro la Mente di Dio  

Affluisca luce nella mente degli uomini.   Affluisca luce nella mente degli uomini.   

Scenda luce sulla Terra     Scenda luce sulla Terra 
 

Dal punto di Amore entro il Cuore di Dio  Dal punto di Amore entro il Cuore di Dio 

Affluisca amore nei cuori degli uomini.  Affluisca luce nella mente degli uomini 

Possa Cristo tornare sulla Terra.    Possa Colui Che viene tornare sulla Terra 
 

Dal centro ove il Volere di Dio è conosciuto  Dal centro ove iI Volere di Dio è conosciu 

Il proposito guidi piccoli voleri degli uomini  Il proposito guidi i piccoli voleri degli uomini 

Il proposito che i Maestri conoscono e servono. Il proposito che i Maestri conoscono e servono. 
 

Dal centro che vien detto il genere uman  Dal centro che vien detto il genere umano 

Si svolga il Piano di Amore e di Luce   Si svolga il Piano di Amore e di Luce 

E possa sbarrare la porta dietro cui il male risiede.  E possa sbarrare la porta dietro cui il male risiede 
 

Che Luce, Amore e Potere ristabiliscano il Piano sulla Terra. 

 
Aiutare a costruire rette relazioni umane 
BUONA VOLONTÀ MONDIALE è un movimento internazionale che contribuisce a mobilitare l’energia di buona 

volontà e a costruire rette relazioni umane. Fu fondato nel 1932 come attività di servizio del Lucis Trust. In Inghilterra, 

il LUCIS TRUST è un ente morale. Negli Stati Uniti è registrato quale organizzazione senza scopo di lucro ed è esente da tasse: e 

in Svizzera è registrato quale associazione senza scopo di lucro. BUONA VOLONTÀ MONDIALE è riconosciuta dalle Nazioni 

Unite quale Organizzazione Non Governativa ed è rappresentata alle regolari riunioni 

informative alla Direzione Generale delle N.U. Il LUCIS TRUST e nel Roster (ruolino) del Consiglio Economico e 

Sociale delle Nazioni Unite. 

Il NOTIZIARIO DELLA BUONA VOLONTÀ MONDIALE è pubblicato quattro volte all‟anno. Copie multiple da 

distribuire sano disponibili su richiesta. Oltre che in inglese, il NOTlZIARIO DELLA BUONA VOLONTA MONDIALE è 

pubblicato in: danese, francese, greco, italiano, olandese, portoghese, russo, spagnolo, svedese, tedesco. 

 

L‟indirizzo del Notiziario su Internet è : http://www. worldgoodwill.org/ 

 

Il lavoro della Buona Volontà Mondiale è finanziato da offerte libere e volontarie e perciò non è richiesto alcun un 

prezzo per il Notiziario. Ma qualunque contributo il lettore voglia offrire è più che benvenuto. 
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